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Carissimi,
l’intento di questa lettera è annunciarvi una novità a riguardo delle CATECHESI MENSILI.

Quest’anno diamo il via ad una sperimentazione che ci piacerebbe continuasse nel tempo: 
le catechesi mensili saranno preparate da coppie del nostro Istituto.

Nel 2021 celebreremo i 50 anni dell’I.S.F.: grazie al cammino fatto, possiamo dire di essere 
cresciuti in età, sapienza e Grazia per cui crediamo fermamente che, in questi anni, si siano 
formate tante coppie, che ora possono dare un contributo fattivo alla formazione. A questo 
proposito invitiamo tutti a proporsi perché ci siano altri coniugi disponibili per questo servizio.

Siamo  molto  fiduciosi:  l’esperienza  del  Convegno  di  Ariccia,  dove  per  il  terzo  anno 
consecutivo  coppie  dell’I.S.F.  integrano,  con il  loro  apporto  esperienziale,  gli  interventi  dei 
relatori,  ci  ha  dato  la  consapevolezza  che  ciò  è  possibile,  anzi,  doveroso.  È  così  che  si 
testimonia e si cresce nella bellezza del nostro carisma che è dare al mondo Gesù lo Sposo  
eterno, Via Verità e Vita.

Le  catechesi  mensili  per  il  2020 saranno  incentrate,  come  consuetudine,  sul  tema  del 
Convegno di Ariccia: la CRISTIFICAZIONE NEL MATRIMONIO. Ogni catechesi sarà composta di 2 
parti:

 nella prima: “ci concentriamo allora sul mistero nuziale racchiuso nella nostra identità  
che è un mistero di morte per la risurrezione, di dono per la vita. Nel nostro amore di  
sposi si manifesta l’amore sponsale di Cristo per la Chiesa” (don Roberto: introduzione 
Catechesi Gennaio 2020);

 nella seconda: riascolteremo il beato Giacomo Alberione per riscoprire la grandezza e la 
bellezza della nostra speciale vocazione alla vita secolare consacrata.

Le catechesi sono strutturate secondo le seguenti tematiche:
GENNAIO – INTRODUZIONE AL MISTERO NUZIALE
FEBBRAIO – IL MISTERO PASQUALE E’ NUZIALE

I tre mesi successivi prendono in esame la vicenda di Gesù Sposo nel triduo pasquale:
MARZO – GIOVEDI’ SANTO: IL DONO DI SE’
APRILE – VENERDI’ SANTO: LA CROCE ALBERO DI VITA 
MAGGIO – SABATO SANTO: LA NOTTE OSCURA

Dopo aver meditato sulla vicenda umana/divina del Cristo, cercheremo di  rileggere la vita 
degli sposi alla luce del mistero pasquale:

GIUGNO – GIOVEDI’ SANTO NELLA VITA DEGLI SPOSI
LUGLIO – VENERDI’ E SABATO SANTO NELLA VITA DEGLI SPOSI

Poiché la  Pasqua del Cristo non si esaurisce con la Risurrezione, ma arriva alla pienezza 
dell’amore trinitario con la discesa dello Spirito Santo nella Pentecoste, nei mesi successivi 
mediteremo:
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SETTEMBRE – LE APPARIZIONI
OTTOBRE – TOMMASO E LE FERITE
NOVEMBRE – L’ESPERIENZA DEL CENACOLO
DICEMBRE – ALCUNI ATTEGGIAMENTI DA VIVERE

Sarà dunque un cammino alla luce della teologia sponsale perché desideriamo mettere al 
centro delle nostre catechesi la coppia/famiglia: se non avessimo questo sguardo teologico, 
anche facendo un cammino di spiritualità, la famiglia non sarebbe al centro, ma sullo sfondo!

La teologia nuziale ricentra la famiglia perché nel tempo, l’idea “forte” della famiglia, è stata 
erosa e c’è da recuperare tutto il bello ed il buono della chiesa primitiva, dei Padri della chiesa 
e tutto il grande insegnamento che ci viene dal Concilio Vaticano II ad oggi (sulla famiglia).

La teologia nuziale ridà dignità al sacramento del Matrimonio, perché fa incontrare il vissuto 
di coppia/famiglia con il Mistero del Cristo Sposo e non con una spiritualità generica e una 
metodologia pastorale da appiccicare come un francobollo.

Essa,  infatti,  non fa organizzazione pastorale,  ma va al  cuore degli  sposi,  ci  permette di 
capire la nostra identità specifica che è quella d figli di Dio (Battesimo) che, diventati adulti, 
hanno ricevuto un sacramento specifico (Matrimonio), che ci rende presenza viva e vera del  
rapporto Cristo/Chiesa e della comunione di Amore e Vita della Trinità.

Da  questa  consapevolezza  identitaria  scaturisce  poi  la  missione  propria  della  cop-
pia/famiglia, che mai si  riduce all’attività parrocchiale, ma consiste nell’essere, nella società 
civile ed ecclesiale “motorini di avviamento” dell’amore di Gesù Sposo.  Non è questione di 
fare, ma di essere. Essere profumo di Gesù Sposo che ama la sua Sposa Chiesa è per tutte le  
coppie, in qualsiasi momento della giornata: al lavoro, al bar, dalla parrucchiera, quando faccio 
catechismo… in ogni ambito di vita, senza per questo aver conseguito lauree abilitanti, ma in 
virtù della Grazia del Sacramento del Matrimonio. Essa opera in noi purchè aderiamo con la 
nostra volontà alla potenza dello Spirito, che mai ci violenta, ma aspetta quotidianamente la 
nostra libera risposta.

La teologia sponsale è la danza di Dio per noi.
Come possiamo pensare di mostrare una spiritualità dei corpi, se dentro i nostri corpi Dio 

non esiste?! Questa teologia ci permette un percorso che unisce il dato creaturale/biologico 
con quello teologico: un’unica sinfonia. Infatti ci permette di leggere noi stessi, la nostra realtà. 
Ci permette di andare alla sorgente: al rapporto Cristo/Chiesa che, a sua volta, ci rimanda al 
principio, alla danza trinitaria.

Con  questa  certezza,  con  gioia  vi  invitiamo  ad  entrare  con  amore  e  fiducia,  in  questo 
cammino di cristificazione per essere, sempre più e sempre meglio, coppia/famiglia, icona della 
Trinità. 

La Santa Famiglia di Nazareth ci aiuti e interceda per le tutte le nostre famiglie.

Roma, 18 dicembre 2019
Le coppie del Consiglio I.S.F.


